
Comunicato stampa 
 

La maggioranza  del comune di S. Maria a Monte continua a perdere 
pezzi, la commissione al commercio ha per Presidente un esponente 

della opposizione  
 

Mercoledì 25 novembre dopo circa un anno e mezzo dalle elezioni la maggioranza ha finalmente riunito la 
Commissione Permanente alle attività produttive, dobbiamo rimarcare che in tutto questo tempo il rispetto 
amministrativo è venuto meno, infatti sia il  sindaco che l’assessore si sono gestiti, insieme alla giunta, la 
cosa pubblica in modo riservato. 

Fatti molto importanti sono stati gestiti senza la consultazione dei commissari sia di maggioranza che di  
opposizione, senza seguire il normale iter istituzionale, perseguendo logiche proprie e non rispettanti la 
consultazione democratica. 

Dalla primavera ad oggi la maggioranza di centro sinistra,  sta perdendo i pezzi, prima sono usciti dalla 
maggioranza due consiglieri,  poi i contrasti con i socialisti hanno determinato un’altra divergenza tanto che 
il sindaco li ha dichiarati fuori dalla maggioranza, adesso la fiducia e la gestione amministrativa i regge solo 
sull’alzata di mano del sindaco stesso, con la commissione del 25 novembre ha perso un altro pezzo, anche 
la presidenza della commissione al commercio . 

I presidenti della commissioni  sono esponenti scelti dal sindaco e dalla maggioranza proprio perché 
maggioranza, oggi invece a S. Maria a Monte è accaduto qualcosa di eccezionale, in questa commissione le 
minoranze sono divenute maggioranza e la maggioranza è rimastsa con solo tre commissari su nove. È 
stato  scelto un presidente  dell’opposizione nella persona di Andrea Panicucci un uomo che viene dal 
popolo e dal centro, tramite il quale la commissione potrà convocarsi con regolarità e lavorare per la 
comunità. 

L’interesse della nuova commissione sarà quello di  contribuire a dare proposte ed impulsi appropriati alle 
attuali esigenze che la nostra comunità sta affrontando;  il 9 dicembre  si riunirà di nuovo con ordini del 
giorno che discuteranno di:  1) incentivi alle imprese, ai commercianti e ad altri settori, 2) una convenzione  
con la Camera del commercio e la provincia per i contributi da devolvere alle attività che hanno maggiori 
difficoltà, 3) della proposta del sindaco relativa alla chiusura della viabilità nel centro storico del capoluogo. 

Pur riconoscendo il valore consultivo della commissione stessa, l’impegno delle opposizioni sarà concorde e 
vicino alle problematiche del popolo, non mancheranno proposte significative per uno sviluppo del territorio, 
per combattere la crisi e per contribuire allo sviluppo socio economico, pur coscienti delle energie 
disponibili. 

S. Maria a Monte, lì 04 dic. 2009 

Panicucci Andrea 

Maurizio Lucchesi 

Paolino Lalicata 

 


